
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 152 del 21/11/2013
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE,
VIA E VAS 23 ottobre 2013, n. 267
 
Istanza di riesame della prescrizione n. 9 di cui alla Determinazione del Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS n.
226 del 12/09/2013, avente ad oggetto: “D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. -
Procedura di verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale - Completamento
funzionale e messa in sicurezza S.S. 100 “Di Gioia del Colle” tra il km 7+200 ed il km 44+500.
Proponente: ANAS S.p.A.”
 
 
 
L’anno 2013 addì 23 del mese di ottobre, in Modugno, presso la sede dell’Area “Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche” - Servizio
Ecologia, Viale delle Magnolie 6-8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta dell’istruttoria espletata dal
funzionario titolare PO,
 
 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“Programmazione,Politiche energetiche,
VIA e VAS”
 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n,7 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che, in esito al processo di riorganizzazione cd “Gaia”,
ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative in Aree di Coordinamento, Servizi ed Uffici;
 
VISTO I’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
VISTO art.18 del D.Lgs.n.196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt.14 e 16 del D.Lgs.n.165/2001;
 
VISTA la Legge n. 241/2001 e ss.mm.ii,
 
VISTA la L.R n.11/2001 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm.ii;
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VISTA la DGR. n.1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10 e
pubblicato sul B.UR.P. n.79 del 20/05/2011;
 
VISTA la Determinazione n.99 del 21/05/2012, con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi
dell’art.45 della L.R. n.10/2007, ha attribuito alcune funzioni proprie al Dirigente dell’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS nonché le competenze relative alla valutazione di
incidenza;
 
PREMESSO CHE:
- con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.7967 del 04/10/2012 Anas Sp.A., con sede
compartimentale in Bari,Viale Luigi Enaudi, 15, presentava, ai sensi dell’art. 20 deI D.Lgs. n.152/2006 e
ss.mm.ii., istanza di verifica di assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, opportunamente
documentata, inerente il progetto di completamento funzionale e messa in sicurezza della S.S.100 “Di
Goia del Colle” tra il km 7+200 e il km 44+500;
- nella seduta del 03/09/2013 il Comitato Regionale di V.I.A., cui compete a responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art.11 del Regolamento Regionale 10/2011, valutata
tutta la documentazione agli atti e preso atto dei pareri pervenuti, si esprimeva ritenendo “di non
assoggettare alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il progetto in esame, alle seguenti
condizioni e prescrizioni, ad integrazione di quelle contenute nei singoli pareri pervenuti:
1. gli ulivi monumentali espiantati secondo le modalità e prescrizioni contenute nell’atto autorizzativo;
2. la percentuale di re-impianto degli ulivi per cui è autorizzato I’espianto dall’Ufficio Provinciale per
l’Agricoltura deve avvicinarsi il più possibile alle previsioni indicate dal proponente (100%) e comunque
non essere inferiore al 60%;
3. nelle aree ove sono presenti beni tutelati per legge ai sensi dell’art. 142 comma 1 del D.Lgs 42/2004
non dovranno essere realizzate piazzole di sosta e le barriere di sicurezza laterali dovranno avere
altezza massima pari a m. 1.05 al fine di ridurre l’impatto visivo e di consentire la facile fruizione trama
agraria e del paesaggio circostante;
4. le spese vegetali, arbustive ed arboree ad impiantarsi devono essere esclusivamente autoctone;
5. in fase di cantiere le piste di servizio, le aree di stoccaggio e in generale le opere necessarie devono
essere limitate allo stretto necessario e non interferire con le aree di pertinenza degli ATD e dei beni
tutelati dall’art. 142 del D.Lgs 42/2004;
6. le recinzioni laterali siano affiancate da esemplari rampicanti e non da essenze arboree - arbustive di
elevata altezza, in accordo con le prescrizioni contenute nell’Autorizzazione Paesaggistica, ciò al fine di
scongiurare i rischi evidenziati dal proponente ed al fine di garantire comunque il permanere della
fruizione visiva del paesaggio agrario circostante;
7. in fase di cantiere siano prese tutte le misure idonee a ridurre la produzione di polvere (inibizione
delle aree di cantiere, predisposizione di barriere antipolvere, etc) e le emissioni acustiche (uso di
silenziatori, barriere antirumore, etc);
8. sia posta particolare cura alla tempistica dei lavori concentrando le opere che necessitano di una
limitazione del flusso veicolare nelle ore e nei periodi meno trafficati e limitando al massimo i disagi per
residenze, ricettori sensibili (scuole, ospedali, etc.) e attività produttive, eventualmente influenzati dai
lavori in oggetto;
9. sostituire l’utilizzo di materiale di cava con aggregati riciclati inerti.”
- con Determinazione Dirigenziale n.226 del 12/09/2013, in conformità a quanto disposto dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del 03/09/2013 e richiamando altresì tutte le prescrizioni espresse
dagli enti che qui si intendono integralmente riportate, ha escluso il progetto di che trattasi
dall’assoggettamento alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale;
- con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.9567 del 14/10/2013 Anas S.p.a. ha presentato
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motivata istanza di riesame della prescrizione di cui al succitato punto n.9 “sostituire l’utilizzo di
materiale di cava con aggregati riciclati inerti”, rappresentando, tra l’altro, l’urgenza della questione
“atteso che le attività di movimento terra devono avere immediato inizio, anche in considerazione che
l’intervento rientra nell’ambito dei PON 2007-2013 e assoggettato ad un rigido crono-programma
temporale di consuntivazione lavori”;
- nella seduta del 15/09/2013 il Comitato Regionale di V.I.A. si esprimeva come da parere di cui
all’Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, ritenendo “di poter accogliere
la richiesta avanzata dall’ANAS”; in particolare riformulava la prescrizione “sostituire l’utilizzo di
materiale di cava con aggregati riciclati inerti” come segue: “sostituire l’utilizzo di materiale di cava con
aggregati riciclati inerti per un quantitativo non inferiore a 60.000 mc muniti di adeguata
caratterizzazione”;
 
RITENUTO, sulla base di tutto quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, di
dover provvedere in ordine all’istanza di riesame in oggetto;
 
Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03
 
Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto conto di
quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale
 
DETERMINA
 
- di accogliere l’istanza di riesame presentata da Anas S.p.a. in ordine alla prescrizione n.9 “sostituire
l’utilizzo di materiale di cava con aggregati riciclati inerti” di cui alla propria Determinazione n.226 del
12/09/2013, in conformità a quanto stabilito dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
15/10/2013, come da parere Allegato n.1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
 
- di riformare la propria Determinazione n.226 del 12/09/2013 limitatamente e per i soli effetti derivanti
dalla riformulazione della prescrizione n.9 “sostituire l’utilizzo di materiale di cava con aggregati riciclati
inerti” come segue:”sostituire l’utilizzo di materiale di cava con aggregati riciclati inerti per un quantitativo
non inferiore a 60.000 mc muniti di adeguata caratterizzazione”;
 
- di confermare tutte le altre condizioni e prescrizioni disposte con la predetta Determinazione
n.226/2013, che qui si intendono integralmente riportate;
 
- di disporre l’immediata esecutività del presente provvedimento, a fronte dell’urgenza rappresentata da
Anas Spa, “atteso che le attività di movimento terra devono avere immediato inizio, anche in
considerazione che l’intervento rientra nell’ambito dei PON 2007-2013 e assoggettato ad un rigido
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crono-programma temporale di consuntivazione lavori”;
 
- di notificare il presente provvedimento al proponente ed a tutti gli altri enti interessati, a cura dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente alla Sezione VIA - Determinazioni Dirigenziali;
- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale;
 
- avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso
giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).
 
Il Dirigente dell’ Ufficio
Programmazione Politiche energetiche, VIA e VAS
Ing. Caterina Dibitonto
 
_________________________
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